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rnvu. O!-(linm c•h c ogni flb(lio d' tlamo • 
'onli P.•!r uomo. e non voglium LPdesc·h i:· 

Vo(.:lil\tiiO i Capi c•ol c•apo,; vogliamo 
Leggi <l Govt-mi, c· n n , vogli n m lt•ch· -

(st·hi. 
St·rivu. Vogliamo. tuui quanti ~iumo, 
L 'I talia, Iaalin, e non voglia m tedesl'hi; 
Vop;liam p·11gu r di hursa e tli c·ervello, 
E non voglium tedeschi: at'l'ivcd.c llo. 
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ORGANO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fondatori: Antònio Gramsci e P&lmiro Togliatti (Ercoli) 

E' vano discutere oggi su quelio l'11e 
sarà lu nostra Patria domani , se oggi 
te so, mentre il tede6co calpesta il sa. 

coro suolo della Patria , non s iamo eapaci 
di lcvaTci in piedi lutti. di affrontare il 
r•omhallimento per annienlnre i tracli
to.ri fasdsti c' schiacciare l'hitledsmo. 

PAT,MTRO TOGUATTI 

N. g 

l compa no, T 
là :Poli tic~ 

• l ••• an dica al Paese 

~na IDiitita italiana 
Su qul'sto !'!lmpo() di battaglia che 'è la no . 

stra Italia, di ·emiuuht di rovine, ·trazia
ta dai 'Julli. schi.uccillta Sotto la più fero~c 
·~ :.anguinosn oppressione, si è levàta unn 
voc · a chiedere che si rompano gli ìndu«i. 
che la Ta;~ione :;i metta risolutamente in 
marcia snll'un ica viw di . nlvazione, sulla 
via di uua feconda unità nella guerra con
Lr·o rr[j invaso-ri ted.eschi. , Questa · voce che 
hu a~ulo in t.ullo il mondo la più vasta ri 
sonan:t.a c solle•l'ato uu'ondat\1 di entusia- 1 

Ma per le condizioni cr.eate dallat guer.ra e 
dalla .situazione internazionule•, ne5sun ri
sullato cohçrelo era sla!o p·o:;sib;Je ou ene. 
rè·:·, u ' questa vi11, Soltanto ora la monan:hia 
ha rieonoscinto :ti paese -;- sia pur·~'. in ter
mini non ancora rl1iar'i e precisi - il di . 

• ritto di <leeisi(~ne , sulla torma dcl'i o Stato. 

* * * / 

Da 'cinque lnesi , lll' politica italiana se
gnava stancamente il passo. Dopo le chimw 
par·ole d.eil còn1pagno 'Fogliatti, tutti siamo 
costretti a guardare in f.acria ' le nostre re· 
spohstibi1ità. 'C'è un problema' la cui solu
zioije non può essere procrastinata senza 
un dar)no ir·reparobile per il Pa·ese: è i! 

(Continua in seconda pagh,1a) mo in tutto il popolo italiano, è la voce 
del Cap·o del uo:,tro Partito , del compagno 
Pulmiro Toglìalli. La classe operaia,· eh~ 
da vent'anni è alla' tes ta aena lQtla contro . Un _o. d.g. della oirezione 
il fascismo, ed Ùl qu.e Li anni di gucna, 

~;enza conta~·e i sacrifici e le vi.timè. è sta- de'l' P.C. per l~ltalt·a occupata 
la semiire alla te ta dc!·ln lotta di Hbera-
zione nazionale, pr'ende cosi, p·~r trat.nite La Direzione del Partito Comunista 
del nostro capo e del P,ar.Lo Comumlsa,. · Italiano per la zona occupata saluta 
l'ini~iativa di una grande svolta politica, • iJ .. ritorno 'in ·Patria del Ca:pa del Par-
indispensabile premessa della rinascita na. tito, compagno Palmiro To9liatti '(Er-
zionale. ' _ coh), ins~ancabile animato!'e dUI·an-

Da se.t-e ~ncsi l'Ita•lia ha finuato l'rirr'nisti. · tè tutto ii lungo esi,io della 'lotta con-
7.io e da sette mesi è, per tre quarti, oc- tro il nazismo "" il fascismo; 
rupala dalle ot·de hitleriane e olrrag,:;i~ta approva l 'iniziativa · presa per la ' 
dal tradimento fascista; da ,cinque mesi 1 l - formazione' immediata di un Governo 
ralia è in giJ.e.nu contro la Germania e da Nazionale capace di condurre (On il 
cinque mesi la sua partecip·azio~e ,alla ba~- necessario vigore, nella unione di tut-
La«lia che de{;ido deJ,le sue SI>~-~~, ~ esclusi- ti gli italiani, la guerra di libera-
va~nente affidata alle eroich·e iniziative dei zione; , ;., . , 
partigi~ e dei g.ru.ppi di azione patri.o':li: confida che tutte le forze antifa-
,.a , alla genero a, inesauribile combatuVIta sciste, raccolte nei C. L . N., consape-
delle masse popolad che non .·esitano_ a coz . . , v.oU. che tale è, oggi la SUPl'ema ~i
zare contro 1'infe1:nale macclwìa bellica del. \ ge.riza pt~prondamente sentita da tut
'nemico. La gucFriglia e gli scioperi, le In~ - ' to .~ il popolo italia'no, · contrib·uiscano 
uii'·~sta·zivnì popolari e la resi·stenza pas~1- con la loro attjva adesione e pa1·teci~ 
va l'olocausto· degli ostaggi ed il sacriiic10 pazione ·a 1·ealizzare una p()htica di 
aftrontato ·con ·mimo indomito ,dai p·a~~·ioti, t~nio_~e nazionalt: ca~ace di ~rarrE! 
sono granai · affermazioni della, co6cten>~a 1 l Haua dalla tl,"àglt:~ SitUa'Ztòne m CUI 

naziona~e, val~ono 11'1 nos•t:o popo.lo. la sin~- si trova .~ di · salVar la da_lla rovin_a di 
[)!ltia e spesso l'am1~1irazwne , d1 tu L~? 1~ una. p~olu':lg·a,ta occupazwne naz,sta-
mondo. L'Italia , si ndesta dal torpote di fasCista. , 
oltre vent'anni di schiavitù fasdst_a~ si scu?. '· 3. ~prile 

Le dichiarazioni 
Le dall'incubo della di sf<ttta, ·dal~ a~gosc1a 
d-ella cata.strofe. Ed appunt(l p~rcbe ~~. sc~o
lono e si ridestano a nuova vlt~, gh, Itaha
ni vogliono che, vinto P ~a~e1smo, l'It~· 
Jia e ca vittorio a dalla ter.nblle pro_va, 11 · 

t.rovi fra i paesi liberi d'Europa. e del mon-
d Dopo l'dppello pronunci~UiJ. alia Radio di 

do, il suo p·o~to di gran e naztone: '· , Bari, il compagno Togliatti , ha fatLO alla 
U'ua politica italiana, - una poliùca Ila: S!{l;mpa alcune dichiarazioni di cui, non pOS· 

zionale ehe non s'iste~-ilisc!l' n·e.l c?zzo di sedfE~Ldo ancora il l'llStQ. completo rif'lriamo' 
· · d ' u'to non puo avere • 1 1 1 · ' 'l an~usti mteress1 1 par • . , , . 'i ll'until essenziali! · 

'l b' · lt o copo ahrà 1ne a ·' 1 l • ;,.; , ' • • a tra am IZlQne, a r ' , . : · , .., (( nel p·resente momento la soluzione di 
Una politica italiana, ll.Qu poht~~ll' nazLO· certe ques1ioni . deve ·esse re differlta Su·eb-

1 · ·h t nùer a mob1htare tut. · · l · . · · .na e non puo t e e e . d h. p e Lato un a tro affa.re se• tosse ta l o pos-
to il pa·:!>SC ..nella guerra q~ll~tro, 1 t?.· flSf 1' si l;lile ·ottellère l'a•bdicazione d el H• adesso, 
a ridare all'Italia un esercito rego at·é, o;. ò1a' ciò si è diruo tratò impossibile ,e que-
te, dis·ciplinato , bene armato el be,1~ gru- s-to ' f<ttto non do~rebbe' ora imp~;(IÙ·e di 
l , t d ! ''entusiasmo dallmcroL · •· · · ·' L' 'bd ' · ( ato, sostenu o a " ' · . . . uscire da un p'Unto n1orto. a 1raztone d-el 
l l 'l l t" d ' ·ittoria di tutti ah JL,aha · o o • ' • o 'b'l ' a H e vo on a 1 . v , " . re, se in questo() momen:o non e possJ Le, 
ni. Vna ta•le poli tica. p·uo esr•eil'.e, effic.ac.e· ~on de'v'e essere di osla·colo' allo ~forzo deL 
mente pratica:a soltanto da un ! govel'l;lo m la Nazione per. la ~acciata d·e·i' tedeschl >> . 
cui siano· rappres•entatu tutte le forze , ehe II' cÒnlpaano' Toglia tti ha· continuato soL-

' p.o ·sono e vogliono contl'ibuire · alla batta- tolineando il fatto èhe ·in . questo mortlenlo 
g,lia del no tro risr;atto . il no&Lro pa~se è << ipde'bo~ito e s'crecli:ato 

* * * ' perrhè da un 1a'to i,l governo è destituito di 

Ecco p.erehè l'iniziativa ·dd compagno To . 
«liatti ha suscitato un'eco così p1·ofonda nel 
~uorc degli ital~ani . Si era creata in I~ali.a 
una situazione tale da compromettere 1 rJ 
stùtati dell'abbattimento del fasdsmo, della 
conclusione dell'armistizio .e pella dichiara. 
zione di gnen·a alla Germania, una situa
zione che mii1acciava di comprm:ne tet·~· per
sino gli sf<>rzi., i sacrifici san.guin?siL l'!lr?L 
mo dei combattenti deJla' hberta. La vJta 

p·oliti<'a italiana,. !iide tàtasi. dopo U 25 l,u
g~io, e.ra poi giunta ad Ul'J punto•, mqrto, 
giucebè un insanpbile dissidio era venuto 
; crearsi tra le posizioni , del~a- moq.ru:chia 
c di Badoglio è quelle Jel Co.t;nil!jlO di Li· 
bcrazio()ne, Nazioll11le. Da una pl!lrte, un go. 
v-e;rno ,se n:~:a appoggio .nel. popolo itali1,1no, 
senza prc ·tig:o e senza auto1·ità, incapace di 
pt·ounwvere e . di organizzaJ;e. in misura a. ' 
deguatu, lo sfoll'zo belliro da eu i diP'ende i! 
no ·aro avvenire; dall'a~tra, il Comitato di 
Lib-erazione che reclamava' un governo 
espressione delle {or~e , antifasciste e delle 
grandi n,1asse popolari, un governo atto a 
condurre e svUup.pat·e la gu·erra senza es· 
sere ostarolato d& intere,;si di paTte e di 
casta Per la formazione di questo gover. 
no, Ù Comitato, con più c;4e legittima esi
genza, poneva fra l'ah\·o la condizi.one es
semr.iale che li! monarchia riconrsccsse al 
popolo italiano il diritto eli .sceglie.re lih~
mm·~~lle. con la convocazione di , una. C~sll
tuente, dopo la. liheraz~one del . terri torio 
nazionale, le istituzioni dello Stato. Tenen
do conto delle nece ità ddla "'Uf'rnt, que- . 
<; la era la base per una tran azione. ono· 
revole, poichè nes uno può contestare le ·re-
pon abilità eh-~ pesano sulla uwuarchia e 
u Badoglio che, dopo aver so tenuto il fa. 
cisme per vent'anni, hanno paralizz;lto nei 

quaranlndnque giorni ogni iniziativa popo . 
lare ed hanno lascìato l'Italia indifesa in 
balia dei tedeschi dopo la conclusione d-el
l'armistizio. 

autorità, in quanto è p t·ivo del conse;nso po
. polare, dall'aÌtro al popolo non ' è conse;:I-
. tito di partecipare al pot~re ». ' 

Il compagno Togliatti ha poi precisato le 
tre e ig·etllze e se:n,ziali deJl~attu'ale situa
zione: mantenimento dell'unità di tutte le 
fo.rze , ant,fascis lle; , ~olenn~ riconoscimento 
del; diritto del Fopolo italiano a d·eJcidere 
democt:atlcamente, immediatamente dopo la 
conclu ~o ne o d~lla guena, sulle i stituzioni ' 
fpndam~;1tali deljo Stato; forniazi'one im
mediata. di un Govern'o Nazionale costruito 
su · 'vaste b~si dem,ocriniche che tràgga la 
s\la forza d~ll'appog~io dei , grandi ,partiti 
. di ma . . a. , , , • . . 

n c.ompag.qo • Togliatti ha P•l'OsegUitO af
fermap.çlo ~e, 111' principale condizi'one del
li\ par.t~eipa~ione del p•opblo italiano alla 
g~erra ~ l'epurazione dalla vita 'nazionale 
del fascismo . (( n nostro paese è stato p.or
t~t' o 'un'orio della cotas1rofe e non si può 
certo p~'ssare sotto silenzio la responsabi· 
lità di questa situazione>>. Ma l'opera di 
epurazione, cqe deve rinnovare radic~lmen. 
te ].a co cienza del p·opolo italiano , deve es
ser~. eondqtta senza pJdto di vendetta. 
11 oi .dobbiamo portare alla gl'r.'erra contro 
i tedeschi il più forte conl ributo ». oi ab. 
biamo bi Ògno (\ òi' un cr,ercito grande e 
forte >> con abili ammiragli e capaci ge. 
ncr11ìi. 

1 
Perciò non bisogna elituinare dal

l:e erl'ito coloro che· po · iedonc:i provate e 
icure !!apacità t·~n ichc. . 

o n C0111P!Igno Togllatli hu infine' s<Jttoh
~leato ;~,ncorf! una volta la, nel'ess i:à .di I~an. 
tcner.e u,nite tutte le f01rze anlifaorJste. 
«Noi - "~:gli h!l' detto rif.ercndosi partico
larmente al Partito Comunista .....:. ,dol)bia
mo ,e$ ere unili e dis!' iplinati ' e dobbiamo 
uaire d1accordo ('011 i nÒslri amici sociali
. sti ». Concludendo le ~ue dichiarazioni , il 
, ec·mp·agno Togìiatti ha ammonito: (<A' su
more la• posa di sp·~llatori indilferenti in 
que·sto momento non arebhe solo un er
rore, ma un delitto! ». 

della vittoria 

l'I,Hl~l~l U'~ ~n ~.L ~~li IUUA~I _____ ....,. 
;, Noi siarno favorevoli a tutto ciò che rende 
forte il 
contrari 

nostro Paese per la guerra. Siamo 
a tutto ciò chu lo indeboljsce , 

Sabato l• Aprile 11 compagno Palmi
re Togliatti, Capo del Partito Comu
nista Italiano, ha pronunc·iato ana ra
dio n seguente :ippello agli italianl 
delle regioni occupate dai tedeschi: 

Cittadini delle città e delle regioni 
d'Italia occupata dall'esercito dei ban .. 
diti hitleriani! 

Fratelli, amici, compagni! 
Giunto a Napoli, in terra iti.\lhma 

libera, da pochi 'iorni, per occupare 
il · mio posto di o tta alla t-esta del 
Partito Comunista Italiano, invio a 
voi tutti; a voi elle soffrite sotto ii 

' giogo della occupazione tedesca e, so
.llil'atutto, a voi cf,te lottate pet· spez
zare questo giogo, il mio saluto di 
combattente per la libertà, r .ndipen
denza, pe1· la ri'nascita ,del nostro 
paese. ' 

So che non ho bisogno di spendere 
parole per denun •iar& a voi la situa
zione orribile, la catastl·ofe nazi{)nale 
nella quale è stata portata l'Italia. Voi 
vivete ogni g:orno, ogni ora, questa 
tragedi.a.; e la vivete nei suoi aspetti 
più sanguil'losi; ogni ' giorn9, ogni' ora 
voi vedete il suo o sacro della Patria 
calpestato da uu 'bl\J:baro invasore 
straniero, corso d~ b ande ().i predoni, 
di assassini, ded~t~ al ~accheggio, in
triso def sangue tiel patrioti e di cit
tadini innocenti', oppure rei soltanto 
d~ , a,·ere impugnato le armi in difesa 
della Patl'ia e della Libertà. 

Ogni g·iorno voi assistete, pieno l'a~ 
nimo di odio e di vergogna. allo spet
tacolo 1nfame degli immondi residui 
del regime fascista, che sl mettono· a l 
servizio del nemico, dell'invasore d'I
talia, del carnefic~ dei nostri fratelli. 
Dopo vent'anni di schiavitil, dopo 
vent'anni in cui il popolo è stato <lO
stretto a subire la prepotenza dl'.gli 
uomini del regime che pretendevano 
di essere incarnazione degli inte1·essi 
e degli ideali nazionali, oggi voi più dj 
tutti gli altri italiani avete modo di 
vedet·e e di toccare con mann ch1 
erano e chi sono questi uomini, que'· 
sto regime. '· 

Il fascismo è l'autore della catas . r o
fe del nostro Paese, di una catastrofe 
paurosa, che non ~1a precedenti nella · 
no-stra storia. 

,Mussolini è il )tiù abbietto dei ven
duti dei tl'adLtori. che mai abbiano 
vist~ la luce del sole. Og·gi questo Giu
da infame osa ancora pcsat·e a capo 
politico. osa parla1·e di repubblica, di 
problemi e di riforme sociali, lui che 
ha rovinato l'Italia, che l'ha fatta d ;
vorarè pezzo a pezzo dai suoi g·erar
chi, che ha tolto il, p<lne ai lavora
tori, al Paese la libertà ' e l'onot·e, che 
ha portato l'Italia al\a d isfatta mili
tare. che l'ha ve{tduta 1 ai tedeschi. 
che ·la sta facendo ~c:ì:istruggere dalle 

. bande di Hitler. _, 

Cittadini italia 
Qu'ando quest'uomo finalmente, vin

ta la guena, sarà,_rimesso neLe mani 
·della giustizia defnostro Paese e dei 
popoli libel'i, nessun castigo sarà .pari 
a~ ilelitti che egli ba commesso. · 

C~ttadini ita.liani! 
La lotta per la liberazione del no

stro Paese è oggi il dovere elemen
tare di ognuno di voi tanto nella zo
na libera quanto nelle zone occupate. 

E' vero, qui nelle . terre già liberate 
g·Ji eserciti delle grandi potenze de
mocratiche, della Gran Bretagna e 
degli Stati Uniti, conducono con i lo
ro mezzi potenti la guerra per schi.::.c
ciare le orde hitleriane. Noi siamo ri
Mnoscenti a questi eserciti e a que-· 
sti Paesi che sono venuti tra di no1 
s!}iegando la grande band:era della 
libertà. Noi siamo loro riconoscenti dl 
a v et· portato il colpo clie - ha fatto 
crollare, il 25 luglio, il putrido edifi
cio della tirannide fascista, già mina
tu dalla sorda ribellione, da mov.mEn
tl aperti di pòpolo. 

Noi guardiamo con entusiasmo alle 
vittorie e all'avanzata grandiosa del
.ì'Eserctto Rosso dell'Unione Sovieiic.1, 
che hanno Sl!·into la Germania hitle
riana sull'orlo de}la definitiva cata
strofe. Ma l'Italia è il nostro Paese, 
è' la madre comune di tutti noi; ed 
è dovere nostro, dove1·e di noi citta
dini italiani, uomini e donne, adulti 

e giovani, combatte1·e per la sua li
bel'tà e per i1 suo onore. 

L 'unità di tutti i buoni italiani nel
la guerra per la liberazione della Pa
tria, ecco quale è H nostro dovere pri
mordiale. Non vi è partito', non vi è 
classe o gruppo sociale, il quale possa 
sottrarsi a questo dovere. 

E qui voglio rivolgermi, in modo 
,Particolare,. ai lavoratori, agli operai. 

L'immondo traditore e somaro di 
Predappio si sbaglia ancora una volb 
e di grosso se crede che le sue ciance 
di e&propriazione . e di socializzazione 
traggano in ing·anno gli operai ita-' 
liani. Olmi operaia italiano, og·ni ope
n;.io che ha una coscienza di classe 
é una coscienza nazionale, sa come ri
spondergli. 

Operai! Compagni! 
All!• vergognosa demagog.ia fascista 

oggi si risponda a colpi di fucile, 
schierandosi in prima fila nella guer
ra per liberare l'Italia dai tedeschi e 
dai !oro se1·vitori fascisti e combat
tendo con tutte le forze per schiac
ciarè definitivamente Mussolini e Hi
tler. · Per questo, ciascuno di noi cel'
cni con le sue rorze di combattere 
ijnchè venga realizzata al piil presto 
e completamente l'adunata p~ùJ largl'!. 
e simbolica: di tutte le forze nazionali 
delia guerra e per la guena. 

Noi siamo ;favo1·evoli a tutto c~ò che 
rende torte il nostro Paese per la 
guena. Siamo contrari a tutto ciò che 
l'indebolisce. 

NeHa zona libe1·a gli sforzi de; no
stro Pat·tito saranno tutti intesi ad 
ottenere che si crei Ulla situazione 
nella quale venga dato a voi, fratelli 
delle regioni occupate, quell'aiuto non 
solo m01·ale, ma matel'iale e concreto, 
di cui c'è bisogno per libera1·vi. 

Noi dobbiamo affrettare il piu che 
sia possibile ·rm·a della vostra libera
ziOne. Pet· questo vogliamo che l'Italia 
partecipi in modo attivo ed in modo 
effettivo alla guerra per· Io schiaccia
:tttento della Germania. 

Nelle file dei patrioti che si oattono 
per la libertà del Paese vi è posto per 
tutti gli italiani purchè abbiano nel 
cuore l'amore del nostro Paese. il de 
siderio ardente di libe1·arlo e l'odio sa._ 
ero contro l'invas01·e tedesco e contr .J 

i tiranni e i banditi che hanno por
tato l'Italia alla catastrofe d'ogg~. 

Or~anizzate dunque l'unità di tutte 
le f,H ze nazionali nei Comitati di~ Li- , 

· het ~do ne e sotto la loro guida . l'un~ 
tà dei :pat~ioti nei gmppi armati di 
lo t t::·, nei gruppi di volonta1·i armati 
dci!~ lihertà. In questa unità noi vo
gliamo trovare e troveremo la forza 
nécessaria per organizzare, in un gior
no non lontano, in 1·elazione ton l'a
vanzata iuesistibile delle armate d el
Ia libet·tà su tutti i fronti, l'insurre
zione di tutto il popolo italiano con
tro i tedeschi. 

Coraggio, amici e compagni! 
llt>cisione e audacia nella lotta! 
I sacrifici e le vitti,me sono oggi ine~ 

vitabili. E' col nostro sangue che noi 
oggi ricon(J.uistiamo la liberta , risc~t
tiamo l'opore del nostro Paese, na
priamo le vie di una sicura rmascita. 

L'Italia deve tornare e tornerà ad 
essere pe1· opera del suo popolo, un 
Paese ' libero , unito, indipendente, ri
spettato nel mondo. Condizione pl·,ma 
ed indispensabile di questa rinasci~a. 
è, oggi, la nostra unità e la nnstr~ 
lotta contro l'invasore. Per la libl':rta 
e per la salvezza del Paese, per sch;ac" 
ciare l'invasore tedesco, per sterrrnna
re i traditori della Patl'ia, organ' zza
tevi combattete! La vittoria sarà 
nostra! 

Per le famiglie dei fucilati 
Il Comitato di Liberazione Naziona

le di Roma ha preso l'iniziativa di 
una sottoscrizione per le famiglie dei 
320 martiri del 24 marzo. Siamo con
vinti che tutto il popolo i.taliano darà 
in quest'occasione una prova concre
ta di solidarietà nazionale verso le 
vittime della barbarie tedesca. 

PALM.IRO 
TOGLIATTI 

E' il capo del IWLçtro Partii(). Trfì!ftta an. 
nt 'd( ininterrotta milizia, intessruu di br~t.
iaglie memorabili, di 1ata straordinaria ope
ro.HtCÌ, nelle condizioni p1ù di/fwili, nei mo. 
tnenti più d!uri, in Italia ed all'estero; r r si
lio, la prigionia in Italia, in Sviz.zem, i" 
Fmncia; tutta una vit.a cTi lavoro e eli lo/te 
nei posti di maggiot e responsabili!~ la par. 
.tecipazione . attiva alle più grandi esprrie •. zo 
potit ici c e e sociali del nostro temp•: in 
lt.al'ia, in U .R.S . . , in Frrmcia, in Sp~g"a, 
in Germwlia; un'adesionoe~ pro/onda, scmtz;a 
riser•ve, ai prin.cipii m.arxis:il-leninisti, e 
quind!i un amore inesausto c;~ chiaroveggen·
te per il nostro paese .el per il nost.ro p&
polo e la chiara cosci'er~za dei destini della 
classe opEraia; un'intelligenza straor~ina
riam ente acuta, Ult{t volontà belw~ un r,.rfJ 
senso deUa realtà e un equilibrio zcnu nw
turità e una sicurezza di giudizio liCCezi•
nuli., gli valgono da mo~ti wmi lcc fi.dtwia 
incontes.'ata, non solo dell' avanguar0.1ia co
munislft, ma d!l'lla part e pùì. attiva tklla 
classe O[)eraia. 

Giù nel movimento dell'Ordine Nuovo, 
a ve vct per unanime rinorwscim enlo, Wl po. 
sto 'di primo p'iano, accant.~ ad Anl!ottiu 
Gramsci, al qu.ale era legato da una stre'lta 
comunione dj ldele, dii preparazione e di 
farmazioru~ iiutelle~uale, di sen.~• politico 
e di sifrito rivoluzionario. Fu, ìr~ CJU·egli 
anni lontani dell'altro dopo gu.erra, red,.
tore capo dell'Ordine Nuovo, sef!'I"Etario 
della Sezione Socialista torinc;~se, p01, ment
bro cJel Comittrto C<intralc d.e~ PfVtito Co. 
munista e, a Roma, rfd'a.'tore cnzJo del 
Comùnista. Messo al muro dagli squadr:s:oi 
sr.t~ser;Mi lt i. torbidi gior r.t della nw1(r; i.a .w 
Roma. sfuggì miracolosamente alla fuci
lazionel. Attese per (1ualclre alla pubblicu
zione dell'Ol'dine Nuovo illegale e alla ~~i. 
rezione del moviinerHo' torinese; poi entrò 
nella Segnteria del Partito. Iniziò, 111entre 
Gramsci era ancora all' rutero , la Zult,a contro 
l'estremismo bordiglriano oe per la fnsion e 
con gli intemazionalisli del P.S.l. Pubbtcn 
lo Stato Operaio e preparò l'usci.t.a dEll'V n i· 
tà. Dall927, i comunisti i·taliani ricon•bbero 
in lui 'il capo del Partiw, il migliore, i•l 
più f,~J>dele ' eJ sicuro continua/DI'e di G-ram
sci, arre.~t.ato e condamwlo ad una morte 
lenta nelle prigioni fasciste. Non c'è crun· 
/>'O dell'ctttività del nosll'o Partito dove egli 
non abbia la.~ciato la sua nella, inconfoa-
dibilEI i m pronta. · · 

Per vent'anni membro del Comitaw Ese
cu:ivo dell' [nf,ernazionale Comuuista, passi) 
alcurhì wntti a Mosca e n e·l , 1935, al settime 
Congresso (dove presenlÒ un rcqJ,por"to, ri· 
masto celebre, sulla lotta co'lii'I'O "*: guerrr11 
e il fascisnio) , fa aiello segretario delL'I-ntl'f'
nazionrzle. Rima.~e a qttel posl.o fino allo 
scioglime:nto dell' lntemazimrul·e st , sw, . m~ 
anche .soU,'J t assillo Jj, gravose ocCWJJ'CIZIOII~ 
i problemi italiani rima.~ero sempra al c:cn• 
lro della sua at:enzione 

Alic,no da ogni settarismo come da ognt 
opportllnismo. }lL tra i più arderrJft e cmt
vinti asser!ori de!lla poti~ica ai f'rotLte Pa
polare, come SUf)1'emo tet!lr(tivo per .~con 
giurare la catastrofica mirwccia della guer
ra. hitlero-fascista incom bent.f: sull'E UrG'[Jfl, 

e a quella poLitica si consacrò con lllo!te le, 
sue energie e la sua intelligenza. 
Ebbe· una parte preminente in quest.n lol· 
/)(l inunwzionale contro l' hitlerismo c;~ il fa. 
se tt~t.:e le sue qualità, le sue energie, il 
suo coraf51gio al servizio della , guerra [lf.T la 
libertà. Fu tra gl, ullimi a la.1cìare l! [JlW· 

se, meuendo 11 repentaglio la libertà e la 
vita. 

ln quagli cmrti, non si. swncò di clamm • 
ciare il tradimento wi Mussolini, l'asservì
memo dell' ltulia ai tedesohi, di inci!(tre 1-,>lli 
!taliani a lotwre per là loro indipendenza. 

Scoppiata la guerra, la sua grande p'I'€'OC· 

cupazione fu quella di srtlvara b' /(l(llio rlaUn 
ca:astrofe e indirizzò il Partito in quella po. 
litiw rli unione de'gli italiani nelùt lotta 
contro i tec.t.aschi e contJro i!l regl,me, dt 

Mussolini, alla quale, con la sun iniziali
va pnli1icct, egli a~,ì oggi t~n nuovo [JOI!Jttle 
impul~o. 

Egli è ora rientra/o in Patria e ln sw1 
voce, che chiama tutti gli iLal'iani olln lot· 
la per la libatrzioue, la sol vea:za e la ri
nascita del pa.ese, ha avuto iu tntta Euro
pa un'immensa risooncmza. 

E non poteva essere ct'wersamente. f,a 
sua è la voce eli wr grande uomo IJ'olitico, 
di un grande pllt.rio~a che non lasceriÌ uul· 
la di illtenUtJo, cfroe. non ri/ugginì da lteSSI/11 

sacnfìcio , per assicurare all' ltulio e al p o· 
polo iwUano una sorle migliore .. Lr! s~w 
voce è la ste,ç 1 1 della clasM operaw 1t11l.ra
na che si è m essa risolutamente all'avan· 
gu~udia àlelkr guerra ili liberazione nazitt. 
naie, della guerra per l'i11dipendenza e per 
la libertà, consckL eire dall'es ilo J,i CJl.Wsta 
guerra dipende l'av~ellire del naese, ma alL
e/re tutto il suo •vvenire, 



2 L' U N l T A' 

Salvi~mo Rom_a dalla distruzionJ Orrendi particolari IlA . ~[~~~~li(A ~l [AIH~ 
e 1 romana dalla morle! , sul massacro del 24 marzo 

Ques,o grido lanciato dal Comi tato Siu
dal·ale di Agnazwne di Komu espnm.c· ti 
reale stato a anuuo delle ma6se lavoratrici 
e di tutta la popolaziOne romana. La si
tuazione deHa nostra città è arrivata ad un 
punto eriuco oltre il qua1e non si ap;rono 
ai romani che due strade: o la morte o la 
lotta per salvare daUu morte sè :;tessi ed i 
propr1 figli. Questa situazione non si è ve
nuta formando ati 'lUtprovvlso, ma attraver
so nu lento processo di logoramento, pro
vocato aaJl occupazione tedesca e da11~ po
lltlc!l' di compilcità con il nemico svol.u 
dai lt'aditori fascioti. 1 liceuziamenli in 
IIHIS a daHe fabbncne e dagli ulfid, i.' arre
>LO li la !'ldllZlOUC Ol ogn1 llll1Vl.a );Jl'Od,ut
llVU, hanilO creato una 10.1a enorme di dl· 
ooccupau, i qua11, consumate 'le .carse ri
sorse cbe banno potuto permetter lo~·o di 
tirare avanti, seppur~ in condndon.i tristis
sim~, p·er alcuni mes1, presto non potranno 
>Opravvivet·-e, se non s1 verrà loro inune
dLUtamente mcontro con la distribuzione di 
un congruo sussidio permanente. 

Pe1· gli operai c gli impiegati che an. 
cora lavorano, l 'as, tJluta iusutticienza dei 
tialari e degli tiLipendi di fronte al vertigi- ,. 
110so aumento dd costo della vita, pone, 
con la stessa urgenza, un uguale proble
ma. E' pw·ciò necessario raddoppiare im
mediatament-e le paghe a tutti indistinta
menLe i lavoratori di Roma. 

Comune a tutti è il pToblema della fa
me. Per i romani sarà presto la morte, oe 
non verranno immedHilament-e aumentale le 
ra:doni alimentari, specialmente di quella 
del pane, e i generi alimenta.ri non saran
no distribuiti regolanuente. I tedes-chi, che 
saccheggiano al1egrame11te tutte le nostre 
ri,orw, i fasci ti che bancheaano lautamen. 
te nei gnrndi alberghi d'fomiti dal << mer
cato ne~·o », non sentono certo questo pro
blema; ma ben lo sentono i romani, l'Ì
maoti senza pane, senza grassi, senza pasta, 
senza verdure! 

E non basta ancora: ci sono i bontbar
damenti provocati dalia presenza dei tede
schi, d sono 1e masse di sinistmti e di 
IJrofughi che muoiono di fame in l'ico
veri meglio adatti a bestie che a uomini, 
c'è la mancanza permanente o quasi del
l'acqua, del gas, dell'elettricità, de1 c:<r
bone. E come se la mi-seria le dis .l'UZÌOiti 
e la fame non fos ·ero sufficienti vantag!\À 
dell'occupazione tedesca, il barbaro oppres .. 
sore razzia e .(!.e.~porla gli uomini validi, fu
cila centinaia di ostaggi innocenti! 

A questa situazione eh~ si svela a chiun
que tragieamente vera, tedeschi e fascisti 
.rispondon<> solo C!Jn minaccie, contrappon
gono solo la stupida, infante, ridicola af
fermazione che tutto ciò non è che una 
manovra « per turba1·e la 1;erena conviven- . 
za di Roma >> •••• (Piccolo, 3 aprile). 

Ma ci vuoi ben altro, or11mai, che mi
naccie e propaganda per sp·egnere il fer· 
•• 1re.dw che i'lg\:a pr• fondtt'r1•entc !Qila la po . 
polazione di Roma. Il gioco è dunito. an
che troppo a lungo, presto il nemico te
desco e fascista dovrà dare una dsposta 
concreta e immediata a ciò che le masse 
romane, con .la loro azione, gli chiede
r-anno. 

lntun:o l'agitazione della dttà aumentl 
ogni giorno di più. Op·erai ed impiegati, 
nelle fabbriche e negli uffici, chiedono sa
lari più elevati e dist.ribtlzione di generi 
alimentad, le donne nelle filel, ai mercati,. 
chiedono viveri. i sinistrati ed i profughi 

Una politica italiana 
(Continuazione della prima pagina) 

problen1a della guerra e della sua direzio· 
n'; è il problema del governo deU'ltaUa 
in guerm. E' il probl.ema della democra· 
tizzazione del governo; il problema della 
fo.rmazione ·di un governo nazionale·, in eui 
i partiti antifascisti pos.sano assdlverc il loro 
compito di rappresentanti delle grandi mas. 
&e~ popolari e di guide della nazione, ren. 
dere effettiva e potente la partecipazione 
dell'Italia alla guerra, prep•n·rarc la solu~io
ne dei probl-C~mi che avranno domani una 
importanza fondamental.e p·er la .ricostruzio. 
ne del paese. . 

Non i dirige l'Italia Ai.n guerra, non 
mobilitano le forze della azione, se non s.i 
è al ~ov.erno de1 Paese. Dalla torre d'avorio 
delle pregiudiziali morali e giuridiche non 
si può neanche dare attuazione pratica aL 
l'epurazione della vita pubblica, a quel· 
l'indispensabile e9urazione che non deve 
ispirar i da sentimenti di rancore o spirito 
di v.eudt>tta ma tlalla necessità di rende·r 
più salda erl effid nte la compagine nazio
nale. 

E' ne<"essnrio !'he i plll'titi antifascisti, rac. 
colti nel Comitato d.i Liberazione, rinlan
gono più ur1iti, che mai in questa grande 
·u.N·do 

Lo compTendano i parllll, la classe 
operaia, le forze popolari: ne~ uno ho il 
diritto di attendere alla finestra ·he le sot. 
ti dell'Italia si decidano senza il loto in
tervento. L'avvenire apparterrà alle forze 
politiche che danno oggi il maggior con
tributo alia: guerra, alle forze rhc rr.eano, eon 
le lo·ro azi<>ni di avanguardia ul fronte 
della lotta di liberazione, le prem se ùel 
futuro sv\luppo della democrar.ia italiana . 
Bisogna dunque andare al governo, mo
bilitare il popolo, riorganizzare l'esercito. 
dare alla l(llla che·, malgrado j colpi fe. 
rod d.ei tedeschi. eroicamen,te i voì,g,c 
nella zona occupata ral nemico, .sJ!lCll'ain
to di uomini, di llTlllÌ, di mezzi, che n go 
verno Badoglio non ha dato fino ad oggi 
e di cui ·es a ha m·gente bisogno. In questo 
modo, i Comitnti rli Liberazione azionale 
potranno agii: 
territorio occupato e dare a 1\l.ltO il movi· 
m.-nto popolare un gigantesco impulso. 

A nome del Partito Comunista il compa
gno Toglintti ha posto il pa.~se davanti allu 
nece-l'>ità di una svolta p o li tic a clte risolva 
tutti questi Jlroblemi. L'iniziativa: del no
stro Partito nn messo in m(lvimento la si· 
tuazione, ha posto le pTemesse per supe· 

chiedono di essere trattati non più da be
stie, ma da uomini: manifestini contenen
ti quest~ vitali e urgenti richie Le sono lar-

tgamen.e diffusi dappertullo, .in taluni 
quartieri i muri si coprono di scritte che 
gridano : <( Pane! ». 

La lotta di mus·sa per salvare Roma dnl
la distruzione ed i romani dalla morte è 
inccmùnciala. Es:;a sarÌI vinta se i Romani 
sapranno combat.erla con compatt·ezza, con 
audac1a, con decisione. 

Alibi accusatore 
La propaganda ted>elSca, nella sua impo

tettza $e111pre 11~u e•vi.dtnte, te111a ancora d• 
~ervzrsi, con rabbtosct spucioratezza, deL
L aruw cteUa provocazione. 1Jopo tl falso 
::Jpartaco, ecco i mtunje~Ltlli dt zut S·el<ti-· 
cente t< Partito Comunista J) che non osa 
tuttavia qtwi'ificarsi « italiano >l tanto pll3;

za dt LE<Le,~co lorllmto un miglio. (.!ueslo 
o J>artzto Cumum,~ta Jl che, certo p(!r r(J!;io
ttt CO.~ptrati!Ve, LU~IIC (lCCurriU!III ell tle. CCUl~O 

tl nome del sl'o dirigente, do.t. &oebbe.Ls, 
na l•ur prognwLIIW, oltre ql.teiw dt sem~
nt•r zizzanut tra i parliti ancijasczst~, di 
spwnu..re zt Vaticano .e di « mozzare te un. 
gnie ai preti»- l parroci! di Roma, che a 
qwmto pare ricevono lJUOtid!iane lettere mi
natorie firmate f).al tW'VEUo partito, non 
,,anno ctavveru bisogno di similt avverti.
m•e~lti: sam;o che lJ!Lruto progrcmuna non 
è nuovo per z bo m bardaton del Vaucano, i 
ra:z.zi~J.z adoratori dette divinità solari, i 
nw~sacrrrtori dei sacerdol.i austriaci e po
wcchi. 

Invece lct provocazione c&! in.genlUI si fa 
infam~ quando, dopo larga diffusione di 
manìfestini (( comunisti'» sull'azione di via 
Ra~1elt.a, si cerca di farsi di essi urt alibi 
!Jier cercare di avallare ancora una volta 
La tesi che i 320 fucilati erano tutt!i diretti 
responsabtli dell'azione armata cllel 23 mar
zo. Ma quest'alibi vigliacco e vergognoso 
non · può ingatuULf'e uessuno, anche perchè 
t'a)/rettata umbi!guilà ccm cui è stato oon· 
gc•gnaw ne sveta immediatamente il tessu
tò menzognero: come potr.ebbero, per es., 
i comunisti aj frermare che tra i fuctlati ci 
sono alcuni dei loro « più anziani e prO
vuti combattenti )), quando un- fi.tto mistero 
circonda. uncora i numi delle sventurate 
VLUime deLla barbarie nazistu? Gli irmo
centi ed inermi abil!anti di via R.asella, gli 
ìgnari prigi·oni.eri di Regina Coeli che gwc
cwno insepolti, col corpo stNlziaJto &alla 
mitraglia e dalla dinwnite, r~ella tragtca ca
·va del Quadmro, ~ono testimo11i che parla
no· un tiugua.ggio ben p>i.ù chiaro e terri
Otle eLi ques1e zoppu:cmll me11zogne, c/hi!J 
ti capestro strozzErrà prima o poi uella go!a 
dei criminali autori r.lell'orrerrrto assussillÌO. 

Eppure c'è ancora rJutrlc/w sciocco che 
si presta a qwe..sto gtvcv t~<Jaow ~.,, ,;vil • ., 

pure, un cosiddetto Cumattcilu Militare Uni
ficato deri Comunisti, wulifìco autore di 
mani/e.stini in tm linguaggio che sembra 
preso a Jirestito dal clo/.t. Goebbels, non è 
cotiLLLito da. agenli al servizio riei prussia
ILi, mu da un gruppo di irresponsabili che, 
abusana1o del simbolo della bandiera rossa, 
p&si 'Wno con os:ina.zione in zm gioco che 
ogni ~iorno di più si ·vela come una vera 
e propria manovra provocatoria ai danni 
della clasM operaia e del conmnismo. 

rar-e il punto morto e marcfare avanti. Bi
sogna che il p•aese non sia deluso nelle sue 
speranze ed abbia H gov~r!1i1 r.he lw situa
ZJOne e i~e. Coloro ch-e~ ostacolassero la >0· 

luzione di una crisi che può diventare fa. 
tale per il vacse, ~i addosserebbero una t· ~l'
nbi1è> respomabiiitil. Tutti i parl•lt del Co
mitato di Libemzione hanno il dovehe di 
far propria questa iniziativa , di cont.ribulre 
a vìlupparl~t nel senso più favorevole alle 
asp·irazioni della democrazia, raffonare i 
vincoli della loro unLà, cellltro e essillo 
deli'unione di tutti gli italiani. 

Il nostro Partito ha sempre tenuta ben 
alta la bandiera della guerra• contro gli in
vasori Ledesrhi e i traditot·i fa sdsti . Que
s:a bandiera non l'nbbandoner,emo, la p<>r
tll}·emo anzi ~empre più in alto, consci che 
oggi vi è un .solo modo di servire la· Pa
;Lria, di liberar'tj ii suolo calpest;lt:O dai 
barbari1 di preparar·le un migliore avve111i. 
re. La via è aperta. Mancheremmo al no· 
stro più sacro dovere verso la classe ope
raia e verso H pop·olo italiano se ci estra
niassimo dalla direzione della guena, di 
questa guerra che dev'essere la prima, 
grande, vittoFiosa aff,~ll'llla:?:ione dell'Italia 
risorta. 

L'offensiva sovietica 
si sviluppa 

a rilmo aceelleralo 
Varcato il Prut su un fronte di cenìO 

chilometr'i, l'E ercito Ro so avanza ora in 
Rumenia. In quest'occasione Molotov ha 
dll~hiarato che il Governo Sovietiro non ha 
mire territoriali ulla Rumenia, nè inten
de modifìcarne la Lrutlura sociale. L'Eoer_ 
cito Rosso con tinua ad avanzare anche ver
>0 le frontiere ungheresi e eeco-slovat:che, 
verso Ode · ·a le ,~,Ii difese sono ormai in
vestite, verso Leo poli da cui di. tw poehc 
decine di c·hilometri. 

La Be sarabia viene rapidamente occu
pata. Quindici divisioni tede che sono ac
cerchiate , ul istro c i cosacchi procedo
no alla l'Oro di:>truz.ione. 

Budapest e Bucarest sono i;tate violcn :e
menle bombard<lle dall'aviazione alleata. 

La guerra si sposta 1·apidamente verso 
i Balcani dove i partigiani già si battono 
furio~amente pet scacciare t ted~;scLi. 

La situazione dell'eserdto hitleriano si fa 
sempre più critica. L'ap·ertura del econ. 
do fronte segnll!fà l'inizi<> della fa e con
clusiva delia guerra e forse il tracollo re
pentino della Germania di Hitler. 

Mcn.re la propaganda tede ca cerca in 
tutu 1 moru 01 trnccare la veric.à dei fatu 
~ di attenua;re si'indignazione e f Orrore SU• 

citati in tutto i! mondo dall ultimo infa
me delitto di cui la Germania hitleriana ~i 
è maecltiata, nuovi at.roci particolari co
minciano a venire alia luce sul martirio dei 
nostri. ~20 fratelli, La .Località soelt!l' per ii 
suppltzw fu un campo fuori Porta ;:,, Se
bastiano, in p.rossimila di una cava di pie
tra nl.lbundonata. Qui furono condotti gli 
inl'clici abitanti d1 Via Ra ella destinati 
al mas;,acro: e qui giuni:iero, dopo qualche 
vra, i camion sui quali erano stati ammuc
cl<Lali m fretta , ignari· di tutto quanto era 
accaduto, all 'oscuro sulla sorte che lt asp-eL 
tavu, i p•rigionlel'l di l{egina Coeli, sve
gliati nel cuore della notte, faLW. u eire daL 
le {;elle senza d· r loro nemmeno il tempo 
di rivestirsi, 1 senza nemmeno dir loro una 
parola di spi gazione. Essi compresero soL 
tanto quando, ~cesi dai camion, •Si trova· 
rono di f.ront aHe mitragliatrici tedesche. 
Allora un ur ,ò di.' onore e di protesta si 
levò dalle loro file: ma già le mitraglia
triei ~pamvaho, J{')à essi cadevano sangui
nanti sui corpi dei compagni di mai·t1rio. 
11 massacro non durò a lungo. GH aguzzi
ni si di&poset'ò a sbarazzarsi dei corpi delle 
loro vitume. Non era: un'esecuzione, in
giusta ma velata almeno da un'ombra di 
legalità; era un assassinio, e alle vittime 
non spettava nemmeno una to'mba, biso
gnava cancellare al p·iù presto, facendo 
scomparire i corpi degli assa&sinati, le 
tn1oce immediat.(l del delitto. Senza accer
tarsi •::.e fra loro ci fosse ancora taluno cui 
la scal·ica di miLl'aglia non aveva di ·colpo 
mozzata la vita, i criminali tedeschi ìfctla
rono alla rinfusa i eorpi nella cava, i fe. 
riti insieme ai morti. Poi fu fatta brillare 
una mina, e ~erra e pietre crolla.rono sui 
320 as-sassinati, soffocando chi di loro era 
ancora vivo. Sembra che taJuno wbbia IleO· 

tato di trascinarsi fuori della cava, ma che 
il peso della terra glielo abbia impedito: 
ed il suo co.rpo è rimasto imprigionato in 
mezzo alle macerie, col volto .spasimante, 
con 1e mani contl'Utle nell'ultimo sforzo 
impotente di trascinarsi all'aria aperta. 

Vi fronte a questa bestiaie feroci;~, di 
fronte alla criminale follia di queste bel
V·e, noi uomini jnorl'idiamo. Ma più forte 
dell'orrore è l'impeto della ribellione, è il 
bis<l!gno di riconquistar·e a noi stessi .il di
ritt.o di se11tirci c di chiamarci uomini, li-

GLI sroLLA.1'1 RECUMJ\NO 

berando il mondo da questi pazzi as a . 
sini. 

<< La giustizia esiste, pe.r fortuna e per 
fortuna vi è ancora l'acciaio per difender
la e vendicare >l, ha esclamato uno scritto
re sovietico dinnanzi alle forche di 
Charkov, . . 

Tocca al p'Opolo italiano di ~orgere in 
anni più compatto e deciso che mai per 
m~snrare ~he anche noi siamo degni di 
stnngert~ 111 pugno il santo acciaio della 
·giustizia e delia vendetta. 

MI\NIFESTAZIONI E PROTESTE 

i\ \lignanellu le donne liberano 
ono renitenti di leva 

A Vignanello (Viterbo) le donne del 
paese, hanno assalito, armate degli stru
menti di lavoro, la caserma dove otto gio
v~ni. r~nite.:Jt.i a~la leva erano tenuti pri
gtomen, e nuscivano con la forza a ltibe.
rarli. 

dimostrazione al \leranu 
sulla tomba di una martire 
Domenica 26 marzo numero&e dele-

gazioni di dotme roman~ si sono recate al 
Verano a coprire di fiori la Lumba di Ma
ria Teresa Gullacci, assassinata in Viale 
Giulio Cesare dai tedeschi mentre, insie
me ed altre spose e madri manifestava per 
ottenere la liberazione del marito razziato. 
Un patriota ha parlato sulla tomba del·la 
marrtire, indtand<> alla lotta contro l'oppre ~. 
sore tedesco, La polizia ha tentato, op-e
rando qua!che arresto, di disper-dere la 
foiia, senza però riuscirvi. 

Scontro a Salisano Ira la popo. 
lazione allamala e i lascisti 
A Sal.i.r:.ano (Ried) la popolazione af

fum~ta ha manifestato di,nnanzi al Munici
p<io chiedendo l'immediata distribuzione 
dd!Ja pasta e di altri generi tessera:i che 
da due mesi non vengono distribuiti. Il 
podestft ed altri quattro fascisti hanno ten. 
lato, con il pugnale alla mano, di disper
dere i dimostr8'nti ferendo gravemente un 
padre di famiglia. La folla hu però reagi
to :. col)_)). d1 baslonr, mettend() in fuga, 
molto malconci, i cinque traditori. 

UN TRJ\T1'A.MENTO UMJ\NO 

Vergognosa crudele indifferenza 
del l. ari t=·ori tà fasciste 

! . ~,~~------------------------------------~-
l sinislroli dl Porlonaccio slrollali 
dai lascislt e v·azzlali dal tedeschi 
~Dopo il bomb:.-t·damenlo del 3 marzo, la 
massa dei sinistrati di Portonaccio aveva 
occupato, di propda iniziativa, i loculi del 
Minist.ero della Cultura Popolare a Via S. 
Boccanegra, dovt~ si poteva vivere alla me· 
no pegg.o; ma il 17 marzo, verso le 5 an
timeridiane, lH" volizia ha fatto evacuare il 
Ministero e trasferito i sinistrati alla vec
chia ·caserma dei bersaglieri in Trastevere. 

Nella nuova Sède, vita da bestie. Tutti 
ammucchiati in un'unica camerata, con 
uno sgabello di le;no invece del letto. Vit
to: una scodella di cattiva minestra ogni 
24, ore. La notte le guardie ;,i abbandona
no a continue sp<\xluode, terrorizz!l'Ildo don
ne e bambini. E quando in caserma c'è 
trop·pa gente, ardvano i tedeschi che p(lr
tano lo gente fuori Roma, esponendola a 
ogni sorte di disagi e di malu·attamenti e 
ai mitragliumenti dell'aviazione. 

Al viale tlel He, tra la vecchia e la 
nuova stazione di Trastevere. sono sta ti 
ammassati numero:;i follati e sinistraLi 
nelle baracche :un tempo occupate dai 
bnltaglioni « M». Vi ono là nella promi
&C'U~tà più disagevole, ben 200 famiglì,re 
circa. Le baraccpe sono di carpilite, man
cano totalmente di g,ah~netti, di cucine, di 
bocchette per l'. equa e di ogni altro ac
cessorio. L'acqua può attingersi da una so. 
la fonte, l){ista ~al di fuori dell'improvvi_ 
salo villaggio. E i bisogni più urgenti deb
bono essere briga ti all'esterno, qualunque 
tempo facGia. Le; baracche sono:, una ven
tina grandi. in ogmma delle quali sono 
ammucchiati da 'io a 15 rwrson-e, cd una 
diecina di m inore capienza. Un'altra tren
tina di fa,nigli• si trovano in condiziom 
ancora p'eg,giori, allogate nelle bara·cche g1a 
della Croce os ·a ed in ricoveri. anti
a·erei posti qua~ · a livello del fiume: qui 
mancano addirit'.ura le porte est~rn . 

Queste famiglie così vergognosamente 
trascurao:e chiedo~JO uno migliore &istema
zione, un aiuto. concreto e continuativo, la 
distribuzione di gennri aLimental'i, di us
sidi, di combu tibile. ecc. Alcune manca· 
no di carte annonarie. e ne domandano ur. 
gentcmente la distribuzione. 

Razzia fallita alla Caserma S. Croce 
Bella p ova di solidarietà 
di una guardia di finanza 

Per il 16 ru;Jr7.o i tedeschi avevano pre
parato una raz~ia fn1 gli sfollati della cn
,erma di S. Croce. Una guardia di fìnan• 
,..u, apu:a la cosa, nella nolle fra il 15 cd 
il '16. si t'eca' n nUa caserma per avvertire 
Lutti di quel dte i stava preparando: la 
mattina, i hriganti nazisti. trovarono solo 
du ~ uomini ('l e si erano addormentati. 

Una donna fra le pre enti, una ignobile 
delatrice, dicev11 ai tedeschi t•hc gli uomi
ni erano stati avvertiti da una guardia di 
finanza, ma fouunatamente non poteva dir
n., .il nome. Ora codesta gentildonna si 
tr~va a letto re~ta e contusa in sesuito ~rl· 

le ruvide car zze, tlellr: altre donne, nau. 
seate da così bassa delazione. 1 

ll gesto della guardia di finanza deve 
es ere segnala"~o poichè anche dalLe file 
della polizia si può da.r prova di patriot
tismo e sventare i piani criminosi del Le
desco. Coloro che aiutano i tedesc.bi af
fermando ipocrÌtamen te di essere costretti 
a fare il loro dovere, non hanno nessuna 
scusa. 

INFAMIE TEDESCHE 

Atm[ità [Ontm i mutil~fi 
l1 Centro Mutilati << Princip.essa di Pie

monte >>, che o~p·ituva alcune centinaia di 
mutilati (per la maggior parte meTidionali, 
rimasti l<l!gliati fuori dalle famiglie e privi 
di tut to), ha .ricevuto a-lcune settimane fa 
l 'improvvisa visitn di un reparto tedesco, 
col perentorio orrline di sgombero immt!
diato di ll'llli i riroverati, compresi i gra
vi, gli operati di recente, e quelli pl'ivi 
di a,ppareccbi ortopedici Destinazione ob
bligatoria, l'Ospedale di Sanità Militare eli 
Modena. La partenza, subito . Scene di pa
nieo e di disperazione avvenivano in tulli 
i reparti, mentre gli altoparlanti della radio 
u·asmettevano gli ordini. Alcuni mutilati 
più agili si precipitavano alJe useite. ten
tll'ndo di s<>ttrarsi alla forzata partenza; ma 
la soldataglin tedesca, colle rivoltelle !>pia
nate, li obbligava a montare nei camion 
appositamente , preparati. Sconvolti, pian
genti, senza aver avuto il tempo di por
tare con sè neppure gli indis1vensabili arti 
artificiali di ricambio, gli sventurati ven· 
nero carieati, e in certi casi letteralmente 
.gettati. sugli autocarri e avviati allB" sta
zione. 

Naturalmente. viveri e tnate.riale sanita
rio· di P'roprietà del Centro venivano ri go• 
rosament-e bloccaLi, col più severo cont.rol. 
lo di chiunque uscisse dall'ospedale. Un 
ufficiale, con 111' ferita della mutilazione a
perta, aveva mes~v nclln ~1111 valig·elllt un 
pò di cotone emostatico e qualche fa eia
tura per continuare le medicazioni. Le 
sentinelle tedesche, perquisitolo, lo sviHa
neggiavano come un ladro volgare e gli 
rubavano la valigia minacciandolo di peg
gio e avesse protestato. 

Fortunatamente alla stazione i mutilnti 
trovarono la forza e l'audacia di tentur.,, 
in grandissimo nutnero, e questa volta con 
succ·esso, la fuga. Ospedali e case private 
dì Roma hanno ro5Ì visto il trag.ico spet· 
tacolo degli amputati ·he SI trascinavano, 
storditi e disfattL al limite del t'oprifuoco, 
chiedendo ospitalità, rifugio, aiuto. 

N-eppur& t:oloro 1:he, c•ostretti dal fasd. 
smo a combattere la guerra tr.de~ca, por
tano nei COI'Jl'i straziati il segno del loro 
martirio, pos~ono aspettarsi rispetto o pietà 
dal barbaro nemico. 

Per i tedeschi. favoriti dai traditori fa
sci~ti, gli italiani non sono che schiavi, 
dtc carne eia cannone. Non è dunque 
l'ora per tutti indistint.amente gli italia
ni di far vedere di che cosa questi (•hiavi 
sono capaci, colpendo senza pietà la bel· 
va tedesca? 

Escrementi 
.Questa. carne da forca e da mamraia. que

stt Guglzelmotti e quesLi Spampancllo e 
Scardaone che vivacchumo i giorni della lo
lo_ agonÌ{I esibendo, senza v~rgogna, ogni, 
gzorno, la loro an ima dd traditori dalle• co. 
l~nne dei giornali fascisti, hanrr~ ~occato, 
Cl pare, il fondo dell'ignominia. 

A':ro di più ignobile non sapremmo im
magurar~ che la .loro povera, bugiarda, spu
dorata d~fesa del massacraMri 11edesclri. Tre. 
centoventi ostaggi, trecentoventi iWliuTri, su-

no s!ati trucicéati d.cti tede cht in condizioni 
che ha1mo fatto itrorridire iJ mondo. Don-

ne e bambini ilaliuni sono caduti in via 
Rasella sotto il p·iombo dei 11edesclri pazz1l 
di san,guim:zrio terrore. ' 

Ed ecco i Guglielmotti, gli Spampanato, 
gl~ Scardaone, venirci a raccontare che drm. 
ne e bimbi non sono te vibtime dei tJe'a'e
schi, ma dei patrioti, che « una stessa sor
te >l « unisce >l queste povera donne e que. 
sti po•veri bambini italÌ<Ini ai carn{'/ici te-

dcsc~ti . c~l[Jiti in ~n'azione di guerra dai 
pcunott Llalzam. .l!;cco i <TugLictmotti. gtv 
Spampanato e gli Scardaone tenJJar di ne

ereditare la voce (da cui la Ges 'ùpo ha poi 
r-•~eso lo spunto per wr gro:. solano manifc. 
stmo provocatorio) che i trecentovenli fu-
cilati eranu gli 'autori o gli organizzatori 
dell'attacco cor'hiro la colonna tedesca. Ecco 
i Guglielmo/ti, gli Spampanaw, gli Scar
daone - el i loro degni colleghi :_ inm-
wre. gli it:aliani, i romaJti, a denn~tciare i 
patrioti italiani ai ted.e•schi, a fant spie e 
sbirri tedeschi. lnwite sprecare le co/.onne 

d ei giorrzali per recluwre fra la pòpola
.zione romana i mil;erabili delatori, i giuda 
cle-ì fratelli e della Pa!ria: basta cercarf' 
nelle redazioni dei giornali fascisti. nelle 
secli dei fa.sci, t·ro le creature di Mztssolini. 

In ogni casa che si ril;petti i rifiuti sono 
raccolti in luoghi appropriati; i rifiuti di 
Roma si accumulano otto t'insegna ciel 
« Giornale d'Italia », dd « Popolo di Ro
ma >l, del « Messaggero ». del fascio repttb
blicano. 

l GztJglielmorh, gli Spom pawto.. gli Swr
dcwne, tntti i loro colleghi, t,ulli questi 
escrementi travestiti à'a uomini, hanno per 
troppo l!empo ammorbato l'arùt di Rmna. 
E' tempo, è tempo che tomino a corrcimo
T <J lu terra dei camp·i. 

legislazione sociale 
Ecco fì,;alrwe:nte un esermpio di applica

zione pratica delle t.becisioni prese a Ve
rona circa il posto che i lavoratori devono 
aì·ere nella '' t'c ::ubblica sociale » fascist.a. 

Proclamal·o il « fallimento » dello sc:oper0 

pencrale, il go•vemo ll- lla C( repubbl:ica .~o
dale », presi gli ordini dai toede.schi, vieta 
lct costituziotle rli libere com missioni ope
rcr.'e, d'ecrera che soLo z ~indacati fa czsti 
[Jossono rappresentare ·gli operai, ordina il 
licenziamento in tronco degli sciopera11ti. 

senza re.tribuzione ed indennità cì': preav· 
vis'O e di licenziamento. orclina la chiusura 
delle mens ~· aziendali durant-e gli 'scioperi , 
proibisce di corrispotr<lere agli scioperanli 
qlUilsiasi retribùzione, sovvenzione prrsti· 
to, o anticipo, ecc. ' 

Così la « repubblica sociale » .entra n 
bandiere• spiegwte nella fabbrica. Vecchie 
ma r;on gloriose banò:iere: le bmuliere del
la fame, dJella schiavitù del la v oro dRllo 
asservimento allo straniero, della c~taslro
!e perr la Nazione. 

F-ro-
.1· Zona, 4. Settore, L. 500; 7. Zona, 

Viterbo, L. 50; 6. Zona, l. Settore, L. 998; 
6 ~o.na, 2. Settor·e, L. 751; 6. Zona, As
sociati, L. 801; 6. Zona, 3. Sellore, L. 98,1; 
6. ZoPJ, 4. Settore, L. 1309; 6. Zona, Til , 
L .. 58; 6 .. Zona, L. Lomb. , L. 35; 6. Zona. 
Vu·, L. 35; 6. Zona, D. Vot., L. 200; 6. 
Zona , A 5 ., L. 12; Un simpatizzante A. A .. 
L . 100; l. Zona, l. Settore associati, L. 930; 
l. Zona, 2. Settore, U. C., L. 50; l. Zona, 
2. Settore, A. C., L. 50; l. Zona, 3. Sett.o
re, Associati, L. 1265; 1. Zona 3. Settor-e 
l corsari. via,ggianti operai Dep: 4, L. 290; 
l. Zona, 3. Seltore, Un simpatizzante G. G., 
L. 40; l. ~ona, 3. Settore, Ribej Amodio, 
L. 50; L Zona, 3. Settore, Compagni di 
Colleone, L. 200; l. Zona, 3. Settore, A
mico, L. 14; l. Zona, 3. Settore, C. E. M., 
L. 500; l. Zona, 3. Settore, Lo piccola 
Sonia, L. 150; L Zona, 3. Settore, Pente, 
L, 50; l. Zona, 3. Settore, M. A., L. 100; 
l. Zona, 3, Settore, T. e Comp., L. 500; 
l. Zona, 3. ' Se,tore, L. A., L. 100; L Zonn, 
4. Settore, Associati, L. 292; l. Zona, 5. 
Settore, Ass<>ciati, L. 155; l. Zona, 5, Set
tore, As ociati, L. 205; 7. Zona, Le ra· 
gazze, L. 120; 7. ZO>na, 8. versamento, 
L. 551; 2. Zona. D. L C. F., L. 270; 2. 
Zona, 4 compagni iugo lavi , L. 50; 2. Zo
na, Fedo, L, 50; 2. Zona, Gli as ociati, 
L. 488; Dottore, L. 170; 8. Zona, Prene
stina, L. 400; Leonardo, L. 100; Luigi, Li
re 60; Poggio Mirtelo, Vi Pamato di S. 
Fio.ra, L. 50; Poggio Mir:eto, C.A.S.N.O., 
L. 300; Civitavecchia, L. 1000; 5. Zona, 
l. Settore, L. 175; 5. Zona, 2. Seuore, 
L . 150; 5. Zona. 3. Settore, L. 150; 5. Zo
na, 4. Settore, L. 370; 5. Zona, Un por
tiere, L. lO; 5. Z(lna, Mario Ro. i. L. 50; 
7. Zona, 9, versamento, L. 380; 7. Zona, 
L R., L. 100; 3. Zona. Settore Flaminio, 
L. 1496; 3. Zona, Sellore Salario, L. 775. 
Un magistrato simpa:izzante, L. 100; I. V. 
O. A. E., L. 200; ln1Jp i1!'gati del Governa
torato, L. 655; Donne di S. Saba, letLrici 
rle!l'cc Unità », L. 50. Totale, L. 19.044·, 
Somma precedente, L. 216.501. Totale, Li
re 235.545. 

N. B. - Il comp. «Antonio Manum:io >> 

ba versato all'Urtità altre L. 100.000 per 
l'assistenza alle vittime della tirannide na
zi·fascista. 


